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L�acqua Ł vitale per assicurare la prosperità in quanto soddisfa i bisogni umani fondamentali, 
garantisce la salute, i mezzi di sussistenza e lo sviluppo economico, favorisce la sicurezza 
alimentare ed energetica e protegge l�integrità 
ambientale.

L�acqua in�uenza l�economia in molti modi, così come 
le dinamiche commerciali e gli adattamenti del mercato 
a livello globale possono avere ripercussioni dirette 
sull�uso dell�acqua nelle economie a livello regionale 
e locale. Gli impatti legati all�acqua causati dai con�itti 
sono molteplici e spesso indiretti, come quelli relativi 
alle migrazioni forzate e alla maggiore esposizione a 
minacce per la salute.

Cambiamenti climatici, disordini geopolitici, pandemie, 
migrazioni di massa, iperin�azione e altre crisi possono 
aggravare le disuguaglianze nell�accesso all�acqua. In 
quasi tutti i casi, i gruppi piø poveri e vulnerabili sono quelli che corrono i maggiori rischi per il 
loro benessere.

L�edizione 2024 del Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche 
richiama l�attenzione sulle complesse relazioni di interdipendenza tra acqua, prosperità e pace, 
descrivendo come i progressi conseguiti in un determinato ambito possano avere ripercussioni 
positive, spesso essenziali, anche su altri.

La sicurezza idrica contribuisce alla prosperità e alla 
pace, così come le so�erenze derivanti dai con�itti sono 
aggravate dalle problematiche relative all�acqua
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L’acqua contribuisce 
direttamente al 

sostentamento di 
miliardi di persone e può 

promuovere la pace.
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Prof. Avv. Alfonso Pecoraro Scanio

La traduzione ufficiale in italiano dell’UN WWDR, sostenuta da partner virtuosi e frutto della collaborazione tra la 
Fondazione UniVerde e l’UNESCO WWAP, con il supporto dell’Istituto Italiano per gli Studi delle Politiche Ambientali 
(IISPA), si rinnova ormai dal 2018 ed ha notevolmente contribuito alla diffusione di una maggiore informazione e 
a un più alto grado di sensibilizzazione intorno al tema dell’acqua a tutti i livelli, permettendo all’Italia di elevarsi 
verso le prime posizioni al mondo per numero di download del Documento e di stimolare i necessari interventi 
di istituzioni e imprese a favore della tutela della risorsa idrica e per il conseguimento dell’Obiettivo di Sviluppo 
Sostenibile 6 dell’Agenda2030: “Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture 
igienico-sanitarie”.

Continueremo su questa strada, consapevoli che il pieno potenziale dell’acqua come strumento di cooperazione, 
prosperità e pace va stimolato e incoraggiato attraverso politiche inclusive: innovando le società verso visioni 
olistiche in cui la gestione e la governance della risorsa idrica siano davvero un pilastro centrale del dibattito 
pubblico. Oltre a questo, va certamente definito il ruolo che la finanza e l’economia, in tutti i loro aspetti, sono 
chiamate ad assumere nell’interesse di tutti, senza dimenticare l’urgenza di affrontare il peso ecologico dei nostri 
modelli di consumo ad alta intensità idrica.

Infine, va sempre ricordato che l’Italia ha deciso con un referendum popolare che l’acqua debba essere un bene 
comune e non una merce: una scelta apprezzata in tutto il mondo da chi si batte per il diritto all’acqua. 

Il lavoro delle agenzie dell’Onu è prezioso proprio per tutelare questo diritto umano basilare.
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Figura 5.2 Settore energetico a livello mondiale: prelievo di acqua per combustibile e diversi tipi di produzione di energia elettrica

Figura 5.3 Settore energetico a livello mondiale: consumo di acqua per combustibile e diversi tipi di produzione di energia elettrica

* Stima basata sullo scenario più conservativo.

Fonte: autori, sulla base dei dati dell’AIE (2012) per il 2010, dell’AIE (2020b) per il 2016 e dell’AIE (2023) per il 2021 e il 2030. Licenza CC BY 4.0.

* Stima basata sullo scenario più conservativo.

Fonte: autori, sulla base dei dati dell’AIE (2012) per il 2010, dell’AIE (2020a) per il 2016 e dell’AIE (2023) per il 2021 e il 2030. Licenza CC BY 4.0.
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Gli ecosistemi regolano la quantità di acqua disponibile nello spazio e nel tempo, nonché 
la sua qualità. Secondo una stima, nel 2021 Il valore economico dell’utilizzo dell’acqua 
proveniente dagli ecosistemi d’acqua dolce è stato di circa 58.000 miliardi di dollari, pari 
al 60% del prodotto interno lordo (PIL) globale (WWF, 2023). Questa cifra comprende 
un valore relativo all’uso diretto quantificabile di almeno 7.500 miliardi di dollari e altri 
50.000 miliardi di dollari all’anno, una cifra sette volte superiore alla prima, derivanti dai 
benefici indiretti che ad oggi sono costantemente sottovalutati nelle politiche. 

Il degrado ambientale può portare alla perdita di benessere e amplificare le tensioni 
sociopolitiche. La perdita di servizi ecosistemici riduce i benefici, soprattutto per i gruppi 
più poveri e vulnerabili, e quindi aumenta la povertà.

Lo sfruttamento eccessivo dei servizi ecosistemici (cibo, acqua, fibre e altre materie 
prime) ha compromesso la loro capacità di regolare il clima e l’acqua, oltre ad altri 
benefici che essi forniscono. Le conseguenze sono potenzialmente disastrose e 
includono dispute sulle risorse ambientali e la compromissione della prosperità 
sostenibile (Dasgupta, 2021). 

Gli ecosistemi legati all’acqua sono di gran lunga i più colpiti dalla cattiva gestione 
del territorio, dall’uso eccessivo delle risporse idriche e dalla conversione dei terreni 
(IPBES, 2019). A livello globale, l’estensione delle zone umide continua a ridursi e le loro 
condizioni generali a deteriorarsi (Convenzione sulle zone umide, 2021), sebbene le 
stime mostrino una notevole variabilità. Mentre Darrah et al. (2019) hanno riportato una 
diminuzione del 35% dell’area naturale delle zone umide interne dal 1970 e una perdita 
totale dell’87% dal 1700, una stima più recente suggerisce una perdita netta del 21% dal 
1700 (Fluet-Chouinard et al., 2023). Entrambi gli studi concordano sul fatto che questo 
declino si è verificato soprattutto in Europa, Cina, India e Stati Uniti d’America (USA). 

In molti paesi europei la maggior parte delle torbiere è stata prosciugata, in particolare in 
Germania (98%), Regno dei Paesi Bassi (95%), Danimarca (93%) e Irlanda (82%; Joosten et 
al., 2017). Questo declino porta alla subsidenza (sprofondamento), alla perdita di terreno, 
alla vulnerabilità agli incendi tossici e, nelle torbiere costiere, alla salinizzazione (FAO, 2020). 
Secondo una stima, il ripristino delle torbiere potrebbe evitare emissioni di gas serra pari al 
12-41% delle riduzioni necessarie per mantenere il riscaldamento globale al di sotto dei 2°C 
(Leifeld et al., 2019). Nei tropici, il drenaggio è principalmente associato alle piantagioni di 
materie prime, come la palma da olio (IPBES, 2019) e l’acacia (Evans et al., 2019). 

Le foreste svolgono un ruolo importante nel ciclo dell’acqua, grazie alla loro influenza sui 
regimi di evaporazione/precipitazione, sulla regolazione del flusso dei corsi d’acqua e 
sulla ricarica delle acque sotterranee. Circa il 75% dell’acqua dolce accessibile nel mondo 
proviene da bacini idrografici situati nelle aree boschive (Springgay, 2019).  
Il tasso di deforestazione è rallentato negli ultimi anni; nonstante ciò, il mondo ha perso 
circa 100.000 chilometri quadrati di foreste all’anno tra il 2015 e il 2020  
(FAO/UNEP, 2020). Ad esempio, le terre in Nigeria contribuiscono al 43% 

6.1 
Servizi ecosistemici: 

tendenze e 
opportunità perdute

«Fare pace con la natura è il compito fondamentale del XXI secolo.  
Deve essere la priorità assoluta per ogni persona, ovunque».

António Guterres, Segretario generale delle Nazioni Unite, 2020
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